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on. Cavallotti in una lettera 
^Secolo ha protestato contro il 
malo nso delle tante dimostrazioni. 

Noi iion lasciamo paŝ g-re occa-, 
lÉle senza riaffèrpiarGi-na carni-

pài nation. 
Invece ci conviene lavorare ed 
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è un p^flo òhe noidiciwfhoi trop-
îpe feste, troppe dimos&azionì, trop
pa inaugurazioni, troppe comme
morazioni I Se da una parto ciò 
fa onore al^uore ed alla gratitu
dine del partito democratico, dal-
Jlàltra dà troppo buon gioco in j 
mano agli avversari! che ci gabel
lano per irrequieti, provocatori^ e j 
peggio; e poi, e poij non è serio 
non è decoroso questo cont^^jio 
ciWiiZzàmentò chVnpì faccianio 
dePiìostn santi e deinc^toin^orti. 
Esài^vivond più che ma^^el no-̂  

nel , ^ » ( ^ ; ^ ^ ^ , n 6 ! -
mèmoci«aa£L.!'jdàn"''i 

ceiiWî -̂ n̂ou." m 
cessano che tórli' evochiamo tot-

iorni dàlia loro' TSmba 
;̂ bìamo ià%ace del loFd'"se 
jlse^ipùre {fffifÉk̂ ĵ̂ vocaziona 

ébntinua dei niortì appar*? indispen
sabile i in tanta deficienza dì intel-

ré troppo gli sguardi col ,iP{?stro 
rosso portato in processione, son-
z^^bblicità trop^^^morose che 
•à^Sano' per^f8^Kuènza"''dello 
reazioni altrettanto inconsulte quan-
to tamultuarie. -, . 

Infiltriamo ai giovani le nostre 
convinzioni giovandoci di tutti i 
mèzzi che lo studio e Tesperien-
za ci suggeriscono, facendo per e-
sempio, p tentando di fare ciò che 
i.socialisti di Romagna hanno fat-
to organizzando un forte Bucleó 
di braccianti costituìtLiji.associa-
zione, da sostituirsi agii attuali 
borghesi appaltatori del lavoro. 

Meno discorsi, meno commemor 
, ' ' : • I 

razioni, ma maggióre attività neì-
rordihare, disporre, istruire le mas
se per il giorno santissimo in cui 

! si darà il tracollo al nauseante tra-

condo le, attitudìn|indivi4i;'3.Ii, ma-̂ *̂ ^ 
gari le scienze più arida e più noió
se, per potere un giorno essera 
degni di aìlerrarecQik mano sicu
ra le redini dello Stato e compie-
re tutte quelle riforme che sono 
nei nostri voti e nei nostri pro
grammi. . 

Bisogna cessare dalle aride pro
teste che fanno sorridere i nostri 
nemici, ma conquistare invece ogni 
giorno un cuore di più, un'intelli
genza di più, un giovane di più 
da opporre al governo che oggi 
disonora; V Italia collo spettacolo 
della corruzione più ributtante e 
dell' aiTarìsmo più sfacciato. 

..Laboremus, #^*v 

La TerteDza delie Carolite 
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sformìŝ ^o* ali* ignooile connubio 
reazionario in grazia del quale 
milioni e milioni dFtóvdratòrì re^ 
stanò ancora schiavi di pochi in
gordi 

discorsi^^^gESps^itìèmo» 
razióoL e maggiore^ torgia-rii 

eml 
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Non la 0ni&c@ più; le cose sonò 
aòropre torbide. 

Da Madrid vengono Boientite le as-
sefsioni dei giornali che Canovai 
avrebbe provocato !@ dimostrazioni. 

Si fecero numernni arrosti nella pi 
pisola per grida sediziose. Gli arre-
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"ffòmici che alfatìcano. oggi polW 
e severuiutelletti.: -^^ 
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letti^vivi, se purè questo perenne 
rìcorijare appare eiustìficato dalla 
mollezza, dall'inerzia, dalF apatia 
di talita gioventù che pur di ttir 
vera, lietamente e senza fastidii 
rinnega la patria, ride della mise
ria dei contadini e della questiona 
sociale; scherza suirimmoralità in-
vadènte, sorrìde di compiissioné e 
se ne infischia di còloro^cfe han-
no saòriffcato sangue e sostanza 
per la causa della libertà e dellf 
1 indipendenza. 

Non è necessario. 
I - j j ' ' r ' 

Noi sprechiamo troppo tempo 
prezioso che forse e senza forse, 
sarebbe più utilmente impiegato I 
a studiare lir^grosse tiuestiom del 
giorno, tanto da potere, ih undà-
W«ffietìttPéntrare in lizza Cori 
còfitìizione di causa, tanto da pò-
; • • • 1 i w • • t ^ ^ K ^ I • • • • 

tere, data l eventuahta,'surrogare 
praticamente 1 nostri avversaria 
ciie sgownano V Italia, 

ftl\Q commemorazioni aduiique, 
noi, maggiore concentra» 

zione, maggiore attività neir edu
care praticamente le masse, nel 
difTondère le nostredottrine,! no

ie nostre credenze 

^ j ^ ^ - . 
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Stri pnncipu, 
non sulle piazze ma nel silenzio, 
nella pace, nella tranquillità della 
famiglie e delle^^ssociazìoni. 

! 

iSfoii facciamoci illusioni: Nofl1)n 
saremo, governo sino a che nou 
possederemo le cognizioni prati
che e scientifiche che sono neces-
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sàrie e indispensab^L.Be^• diveni-
rè^^rtito di governò, sino a che 
trascureremo le scienze posiOTe 
come indegne di uomini che han
no nella^ente alti ideali da rea-
lizzare,, sino a che, come Talete, 
;tiarderemo le stelle e non fare

mo attenzione al fosso che ci: sta 
di front|^^ V : 
É^BPL yogliamo dire con questo 
che là democrazia non abbia uo-

I • . 
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che possano in dato^^mo-
mento sostituirsi con successo allo 
munimìe che reggono oggi i de-
stini d Italia. No. 
ù: Quando un partito come il no
stro conta degli scienziati come 1! 
Fìlopanti e-il Loyìsato,dei^ filosofi 
come il BoMb', dei giureconsulti 
conie lo Zuppetta, dei poeti come 
il ] CariuGci, del^lètterati come il 
Cavallotti, degli oratori parlamen
tari come il Fortis, degli oratori 
popolari cotifiè il Costa e il Panta
no e il Guelpa, dei patrioti come 

• ^ 

il §||ii, per non disdorrere di cento 
altri meritevoli di ricòrdo, quando 
u n ^ à ^ t o può vantare tanto lus
so di intelligenza, non si può dire 
di certo che questo sia T ultimo 
dei partiti in Italia. 

VogliamPdì^e soltanto che noi 
sprechiaino troppo tempo e troppi 

6 

ricevi oì^n 

liàco delift principessa delìb Aeiurip'. 
Ben 200O parsone assistettero al rl-

cevimento reale. 
Il re si intraUenn® col corpo di

plomatico a speciàlment© con èolms. 
1 giornali di tulli i partiti doman

dano chtì il goirtìfuo sostenga ener
gicamente i diritti della Spagna sull© 
Carolin®. 

i,.dicono che 

0 egli resista jt̂ ĵ̂ er salvare il 
trono umili davanti ai tedeschi la 
nazione, questa non può perdonar
gli di averla condotta in tale abis
so con insipienza irapareggiabìla 
e indefinibile. Che se rultlmissima 
parola noti fu ancÒÌi*NOt|t|a ciò di
pende ché^Wepubbiicani sono as
sai peritanti ad assumere oggi la 
respongabìlitlidi una posizione im
possibile. 

Ym,Èuganeo, rassegniamo^; co||-
prendiamo una buona volta choi^ 
governi ad uso Pidal non sono 
ga_ ŝibili. Noi in Italia poi dovrem-* 

Resultarne tutti, percW*^uel 
Pidal è un nostro nemico dichia
rato e all'Italia fece veri insulti 
nelle stesse persone dei suoi Rea
li, cosicché sotllf quest'aspetto VÈw 
ganeo dovrebbe essere doppiamen
te soddisfatto. 

l ' i -

te. Le truppa^jL^mmassarono qaind| 
nuovamente Mm parte di Sommìi prf 
rendere gli onori ai Sovrani, che di 
rigévansi verso qnestà borgata, 

:,|Ĵ 5JiìcorfiO immenso dì spettatori ve 
nuU da Milano, Varese, dalla Brian-
za, nonché da tutti ì paesi vicini 
tempo era beìlissimo. Oggi stosso! 
cuni riparti dì truppe partono pei* la 
loro destinazion,^^^ 

Domani sciolgónbi le divisioni della 
manovre. ^m^^ 

l Sovrani ripartirono uUe ora 2 
50 per Monza. '̂  

a vertenza' "di meno 
i-lx-'fltìl 
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I giornali mini 
per la sua dignità la S^agnaè ò'bbli-
gata di. d^re »tla Germania rìparaato-
ne pèr^Tòltfaggio.^f^'"'" ' ^ 

II Tiwes invita il gabinetto spa-
gnuolo ad abbandonare l'attitudine 
altiera* Ì)ice che lo spirito conciliante 
delia Germania ha limiti. 

Il^«i?t/ iVeu'9 dice che l'agitasio-
i^^^tinua grandissima a MadriS 

specialmente nlî WìrcoU militari. 
;È smentito che sia stata spedita a 

Berlino una nota di scuse riguardo 
l'Insulto alla bandiera. 

Questo incìdente riceverà ulterior
mente una soluzione soddisfacènte. 
' Il Dèhafs ha da,^l^rlìao : 
Xa Gernsania noti continuerà i ne-, 

goziat! per le 'Caroline, che dopoché 
ai regolerà la qtiestione delle scuse 
per le offese alta bandiera tedesca. 

Bisraarckj^verà%^Berlmo la pros
sima settimana per condurre diretta
mente ì negoziati 

Che se V Eugàneo dmientica co
sì l'Italia e i suoi sovran^ipadi^i 
ne; noi, essendo Hionarchi, non 
vorrerqmo punto saperne di que
sti seryi^^^li^guardando a una; 
astruseff^i dimenticano iti que-

11 che non togue^ che Alfonso' 
coi suoi clericali —con quelli che 
non riconoscono e non .accettaiio 
le conseguenze della breccia di 
Borta Pia e il qui ci siamo e ci 
resteremo dì Vittorio Emàtìùèle-— 
non sia proprio spacciato. 

Oh! lo è, davvero ! Naluralmen-
tè ad Alfonso subentrerà il go
verno republicano; e cr^da pnre^ 
l'jE'u '̂aneo che non ne sarà niente;' 
la: Spagna à¥rà un governo, meno 
triste di quello che l'umilia attuai-, 
mente. 

Una vertènza che in questi giórni 
vedemmo definita, ò l'afgana. Ora. 
che tutti gli sguardi sono rivòlti 
alla Spagna erasi proptio perduta 
divista una yemhza, la^^j^ale 

njipfìenti gravissimi per la 
pace del mondo. 

P r e s s a veden^m-Russia e 
ghilterr^t^sui;' p u ^ i ^ ^ i ^ ^ a r s l ^ 
urto terribile nel centro e pel do 
mitìio dell'Asia. 
iggià lord Churchill ci aveva 

intendere che a questo accomoda-
mèntov^iyarebbe giunti: anzi uà 
Mrto^ra truppe ^rifsif ed afgane, 
successo m questi giorni, n 

il corso m" trattative bene av-
viaté Q î̂ ieglio condotte. 

Difatti fu a Londra ..firmato 
protocollo che delimiw i connm 
fra la Russia e gli afgani, ì qiSif 
conservano i punti principali e 
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laòorewws. Questa sialanostraJ danari in commemoraziosn e ne 
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divisa, ma con un altro metodo 
più razionale, più didattico, direm
mo quasi. . 

_ ^ 

Lahorenms. E combattiamo an-
che, pòìciiò il lavoro è lotta per sé 
stesso. Ma coilfbattìamo assidua 
mente, segretamente, senza attira 

! 
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facciamo perdere troppo a tutti 
gli uomini, onorandi Ìdi cui abbia
mo dÌBcorso più sopra. 

Bisogna finirla. 
Bisogna ohe facciamo parlar me^ 
dì noi e •che ci occupiamo mol

ta ma molto dì più a studiare se-

VEaga^eo non vuole che Alfoii 
CCÌQ dr Spagna sìa spacciato, e, 

meno che meno, che stia per i l 
serio. 

Eppure i coMimìì arresti e i prò 
n^l^iamenti e le fucilazioni nell'ai-
tiffl^vulcanismo della Spagna mo
strano quanto precaria sìa la sua 
dominazione, e come se ne contino 

opèz Domìnguez insorgendo a 
Madrid non fece risaltare che uno 
dei sintonrii attuali della situazione, 
ed è strano che sì accenni alla 

• - ' . • 

proposta di Alfonso di... farlo mi
nistro. , 

Non sappiamo proprio compreg^^ 
dere^^iiale ne sia la for?;a e la 
dignftS^^uesto regolo. 

Checché avvenga egli è proprio, 
con buomi pace deìi'£ î*,ganeo, spac
ciato. Le Caroline danno il colmo. 

Ieri mattina alle ore 8.15 i sovrani, 
il priocfpno, RicMi'e GoseiìE pa r t i i 
rono per Monza diretti alla^bpghiisi^^ 
Malpensa (Gailerate) per la grande 
rmsta e sfilata dello truppe del pri
mole secondo corpo d'armata che 
preaéro parte alle manovre. Gii «fft 
ciali delle raÌBSÌoni estere partirono 
alle ore 8.|^|,4a, Milano per la stessa 
direzione onde'o'ssìatere aUa.Tivista. 

Alle ore otto antimeridìiftWÌ*lFtrop-
.pe erano schierate-'rfella brughiera di 
Maìpe^B^jijtando la fironte verso 
Casoratè. :^ 

Il primso corpo a destra ed il se--
condo 8 sìnistraf^' 

Le divisioni ammansato, in colon
na foroaavano le due prime linee; la 
cavalleria la terza linea. 

I sovrani giunti a Gallerate alle 9 
recaronsi a Somma donde alla bru-
ghiera. 

La Hegina in carezza, il Re a ca-
callo seguito dal prìnciue di Napoli,; 
da Oosenlf̂ é Ricotti, dagli ufficiali e-
^ttri e da numeroso S t a | ^ maggioro. 

In mezso alla brughiera erasi erotto 
un palco dove prose posto la Regina 
con le dame del seguito^ 

II Re,percorse di galobpo la fronte 
delle divisioni ; andò quindi a collo-:: 
carsi davanti il palco della regina, 

Cominciò la sfilata. 
Sfilarono g^ma la fanteria ciascu

na divisione, poi l* artiglieria, le trup
pa snpplettìve, i parchi, i caraggi ; 

! quindi la brigata d'artiglieria a ca-
1 vallo alla carriera; poscia i sette règ-
I gìmentì di cavalleria al trotto. 

L' effetto ora rai^gnific^ sorprenden-
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quìstatl, quali il passo di Zuliìo 
e la,città di Mli-escbir L 'eà 
Ifll'Afeanistan dev'esserne g ra t i ^^^^ 
Simo agli inglesi, I j^pi prestigio ^̂  
in questo modo hbn potrà che al
zarsi assailsirao. 

Quest' accompdaraentQ 
sé stesso, è da prendékr in mi 
gìiÒi*0 òònsìderazione anche per 
gli altri affari europei. L'Inghil
terra, scongiurato per ora 'illozzó 
contro la grande rivale nell'A-sia, 
puòiiii^lìo rivolgere ilfcrsguàrdo 
alle altre questioni^ specie a quella 
del Sudan. 

Anche le altre potenze, frà^cjsì 
l'Italia, potranno piì» facilmefftS 
prendere accordi con essa.J| che 
non potevano fare quando si pò-

• li"lÌJi.S j - ^ ' 

leva correre il* pericolo dì trovarsi 
bon e||^ in altre complicazioni, 

t'à^feordo pei confini aìgaTifcè 
adunque un fatto della massirn 
importanza e di cui dovremmo ìii 
breve vedere i benefici effetti an-
che nelle altre vertenze europee! 

Vi'^^ 
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FILIPPO CAO,CANO 
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%. 'aitiatu, che'm questa espoai- îoaa 
IH 

si presenta in modo veramente splen
dido, è il Carcand*dì Milano. 

Per dimostrare una volta dì :più 
cha egli sa trattare con attr^ttanta 
maestria la figura come il paesaggio 

- "<•• 

•'.r.'-A 

— ' l - . . ' ^ ! 

'.'-0-. .'-



s&r^?i^^asEa©3SErais^g^[i^^^^^^.^m:^rt^^^i^?^^jm^"iM', :r!.->.tir' ••;•- . , . , , , 
-- ' • -- | « l ^ ^ * - • • t " • • • ™ ^ — • - - • • " 1 - ^ •• r ^rn ^ B " ! -^ ~ •_• • p-'-v • ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ - ^ ' — ^ l . l » > ' H l ^ » | l ^ - — "-f"- • • - H - » " • - ^ - i 4 v - 1 ^ 

^^^P^ar ina , egli h^; 'eapost^^ . 've
duta di "VenezUtiii* porlo di ÓHioggìa, 

, un paèsa^gid ed una ùmf^tia dì con
tadini del Yen«to'."' , « m ' 

^La "Ved^taM Venezia è amoiirabìla 
i>|)er la fìriezza con cui è vi prò dotta. 

Xa Campagna d^Aaiago è un vasto 
paiòrlma cha cbmfjfiendQ pianura a 
coUme con ungruppo dt case, con 

te^Mcchiotto dfecontadini o di 
ànimaTiTspai'si peixampi.ed uno ata 
gqo dmauzh 

E* un pactsaggio di iin effetto gran
elloso, COÈÌ giusto e cosi Vero ed ot
tenuto eoii mezzi così aamplicì che 
'desta róorBVìgUa. 

D|^^gJèfftìtto assai pittorico è. La 
ferma dei bragozzi nel canale di S, 

6V ̂ rWde il porlo di Chioggia colla 
8Ua acqua di Un ^erdiJsiTo oscuro o 
liiitl'lW'' ta 

iìOn'àjoite barcaccÌQ^dailtì vele eiàìle.' 
^^^Quaslo quadro diraosti'tt Quanto il 
Oarcanb Sia potente coloritore, 

Dove poi il Oarcano s e g j i ^ ^ g ^ n 
passo'in avanti ed 'addita 'à i gióvani-

tmodo di riprodurre la fìfftìra colla 
issiraa venta e di mterpreUrla ar-

tisticamonte è col quadro, che ha per 
-^^t^lplo: Tipi di una famiglia di con

tadini mi Veneto. 
sso rappresenw un vecchio pen

oso colia pipa nella Dî *^*'̂ v«^pog-
iato al muro ali* esterno di Una- ru

stica' Gasai e, seduti sopra unagradi-
, due i a g | | ^ e d una giovane in-

lèniai'a'fìlara. "' ' ^^^ "' '' '^"" 
Quel; séc.tìhio, di: una! straordinaria 

naturalezza, sì; etaiica dal fondo in 
modo aorprendoute e eemhra vìvo. Il 
fondò poi è addirittura stupendo. 

l Quadn.del CstcanQ, a narticolar* 
lenente gli ultimi t r e , . m r hanno la-
sciato una fortissima impressióne. 

L De MicMu 

Il Banchetto ; Ì3S:K^ [|nijBatì?!simo, 
ParÌarpooSÌ^(ÌlauditissÌrai il sérfatp-

re Dozzi, il Sindaco, il prefetto, il 
comm. Pavan, e i sigaori PeHegrìni,* 
e Appiani/ ' ^ ^ ^ • ' • 
• H^^lgcs. "--, APLavezso fu dato 
Catmen^ idillio in vèrsi di %yp(4rbièfi. 
È i|tìovoTOo grazioso, banissimo scrit
to tìfle piacque discrotàmeota. 

' iutpre che assisteva alla rappro-
{glòrie ebbs dieci chiamate al pro

scenio. Anche gli esecutori furono ap
plauditi ripetutamente, Di farsa si 
ece Un avvocato caUisìa, 'che il bril

lante sig. Ricci eseguì à perfezione, 
facendo smascellare il pubUco dalle 
risa. 

KdlU serata pel primo attore sìg. E. 
Cuneo sì diede il àtstmm^ Angelo fi* 
ranno dì Pàdìva di Victor É^go. 

iMffii«. — li Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici approvò il proget 
to per il .p^gple ad una travata metal
lica da gettarsi sul torronto Ellero 
lungo la Uneft̂ f̂dvroviuria da,Utilutìj,a ' 
dividalo ; ^ 1 1 progetto' per ' i lavon 
Eupplettivi necessari ló!n|?o la. strada 

',jr\ 

e al Sentano preservati, più che n 
precedente, nei loro diritti? 

ftaarfie» "» Ci scrivono non approvaa* 
- l ^ ^ s o di porre tra lumi tiiaiti» oo-
me si usa in Padova^ nei: fanali nei 
giorni dì straordinaria ilhminaaione 
come ftìcesì perla esposigiono dì anima
li. In altra città, co«ia Venezia, sì pon-
gono invece sotto al fanale.tre can
delabri uniti che formano^iin triangolo 
e r^^dofiPpiù estesa la lucore fanno 
maggiore sfsìrzo perchè staccati gU 
uni dagli aìtrWProvìno i signori ad
detti alla Coitìmìssione e troveranno 

jijsifis;-' unì|oadro ad olio è una oleografla 
alla e buona che lascia indovinarfl 

. " • . - ' • • 

sUezza doMuogo che g l ^ a ser
vito da mod4lM^S^1^*di ' '^Ì i* egli 
si Bcelse per'^rchetìpO' Ŝ  paese Va 
trattato cqn più disinvoltu^fi^icon un 
tratto più dèGÌ80, p iù /Mneo , più 
propr i f f ""•". ' •; i ^ i ' - •;••• 

Senza offandara questo artista ©sia-
ino eifsrmare eh* egli non abM^vuto 
occasione di ammiraire supèW^patì-

[ì* che lo abbiano rapito, esaltato, 
iremmo quasi, coua ricca imponen

za della loro fauna; il signor Sbar-
dellin non ha ancora osservato mì-

glusto il nostro reclamo, ne vedrannO«^ifhtìtament© la natura, non^Ma esa-
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Ì*esito felice, eoddisfacendo il deside
rio dì moUii La spesa sarà di bea 
ppco aumentata, e la cosa sarà più 
bella montro dell' illumìnfiziono eoi si-
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Csfcano è tal 
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tutti i pedanti del motido, ma gli Aov 
^ cade^M 41 ^r.erà; 1* h^nno talmente 
'gió|ratà a quésto artista, che,./come 

mtì vollero mai liiconòscore il Cre* 
mona, mai; non acquisteranno nò que* I 
sto nè'jftltro quaSro d l̂(Qŝ r̂ cano, seb* 
bene isià un<Ò̂ %éìÉU. artisti che meglio 1* 
laecianb onore'all'Italia." "' •-•''-r^^-^-^'''T--<^^i:-ib.. 

ad^i^loflali occorrènti atl̂  pbìite sol 
Fel.la,lungo la atrada; naaiptlalo C3ar̂  
iiica^ 

'-"WsneKiiftÉ — Ieri mat.tina un grup
po df 'Mei ile! compian^tò BI Filib^sètò 
C^fctan t̂/lfKrecfiirohò^ ai30krtìiid 
Et ideporre una Corona di fiori freschi; 
sulla tomba del comune amico. 

Il uoHtè Tfepolo e ! ftvv. Jvanovich, 
questi come amico della flMIéim; il: 
prifpp CKm%ft,ia>iop0!9(̂ !tag,a..d l̂, Cat
tane!,, e qualejappresefìlante.del, M,U-
nicipió, si' BOn'o, Ncati a^iOavfià,' dóve 
»*'è làelebVato'dalla firriiglia' un servi--
zifirfuoebre,,-. --\^,''^ -A--% V . • i -

\\ Consiguo, Comunale, dopo upa lun^ 

cl^hDaziOìOonsum'Ojifiespibée per a'p;̂ : 

contro venti, la proposta.delia minof 
ranzs della OfUnta per la percezione 
d i r e t t a . ' - • i ' ' • •.-•'^••', ••" • • ' " ^'' O"*" '^" ' ' ' ' -

Il Oonsiglip^^^ftale faccettò ìnyec^-
Ittfproposta delia maggioranza (̂ ella 
Giunta di procèdere %fi'appalto dèi-
r esiizionej «ou più; per trattative iiriv 
v^tè con la ditt^ Trezza ma parasta 
pubblica. j~̂ %> 

stoma di qu3 nessuno se n'accorga. 

nUttlir "-Le^^ove^j^t ì^e dell'esa-
I y 

me di riparazione pei c^^ididatì. alH 
îo.̂ pza liceale, che nel, corrente anno 

non sì potQr̂ 9no presentafe', alla s,Qa,-. 
Bìoné di luglio, 0 che yì faUjropo \^ 
qualche provai avranno lùòsio nei 
•tór^i^bbli*órdin^ sftfènt^^^^ ' 

liSnédlS detto -^ VoTOriedariatìfio 

Martedì 7 detto -r- Versip^e dall'ita^ 
'"'- iiano in lattino. ' • ^ 

.5&nerdi^^**tfò ^ Lingua greca. 
Lunedì;i9 dettOi-^ M;atéa)alica. 

Le proĵ e ora^ì ^Vja(^||^:^^^mci^^ 
mesito dopo le scritte n̂ <̂ ĵ g.|(yrî p sja-
bilito dalie Commissioni esasoinatrici. 

minata coir occhio éseroitato dell'ar
si jata, e se vftr rìèsclre a far di me-
glio è «uopo ch'egli s accinga ad | 
imprendere studi pazienti sol Virto^ [ 
non isdegnando di portar con sé U 
éiio album' ond*empirlo di appunti ' 
t a t ì t o ^ t R i r , chi fia trarrle prtffittó. . 
' L'arte è radamenteìntésacdrf quella • 
serifetà ch^^essa reclama dai suoi figli. ^ 

L'EapOsizione artistica di Anversa 
informi. 

toria e dal'djbAtlìmonlo Òraìa — ria 
sunsQ con '̂ISgica sorrata le circostanti 
tutte favoroWi, e^ln^ftch'use ohìQ 
dfendo che i giurali risppndessoro no 
anche alla questione della espìo îorf^ 
d'arnoi^^rìssa, .ja^n trattandoci nel 
caso ciwcrato di rissa,^^- al; pià;;*d 
un alterco. - , T"' •- ' . . ̂  . • ^ 

I giurati poro ritennero eaistore 
provata l'eaplosiflne dell'arm^a.con a 
nimct^at offendere, ^d \ti segéio a l i 
verdetto la Corte condannava Z^na-
rotti a 3 anni di reclusione. 

'— Ieri poi ebbe luogo il processor 
contro Gallo Antonio, imput 
fratricidio. ..^^.- •-.. •. 

Sembri-ch^TOistiórii ài interesse 
FtWiflhb indotto al daljf 

il cav. Ojsotti colorj^'con fjscha 
tinte l'immane roiito, e con vero ca-
lore oratoriè^^tessè U sua effica||,re« 
quisitoria doftialiditfdo |,|fdetto di 
pièna colpabilità; 

L'avvi Efc i^ esordì col SB^fié in 
ji- ^ E i S f S • • ^ . -,iiijHfeHH||^^i 

un simile processo non intend<fva ifr 
violenza alla sua coscienza di difen
sore^ ei dopo aver dimostrato ai giu
rati potersi' dubitare sé il,Oai!o'^yeva 
intenzione di Uecidere d èolo di feri" 

-, ì \ '••• 

ì 

fifis-

nei 

X.. D. M. 

rr!S?9-'v¥eii6t9 
. 5!f^«*|aM Mv«5Hii*as., --^.'IJ " t^6J\0 
nau^uràjé della fei-rbvia Treviso-Oder'S 
so-Mottt*1è^iuhtd'a'Mgtta a'mezzodì 
di vetri (labiato);. • ••• ' r 

,Sfe§4?̂ ' f.ìtilptR'»'"^Mlw©fsl""Éà.'-^ "Fu pUblieato 
; il solito avviso per regolare le iscri-
I Kìbni-iigli studi ùri.Warmtartrpòr'ran-

^'^tel^eisìzione è aperta a tutto ìMtì 
novembre. ; ; 

l Unito aiU'a'ffviso sta K ricordo delle 
felUngola via, dapgsrtutto folla, m^4^mas^e d^ pagarsi; Kierisparijiii^ragj,.ai 
«^^^r^^^f»?^'-^ • V.̂  r.»-!.:>P *^^^ '̂» P̂ '*̂ "̂ ^ ê f ìnter^s^fttMapW. 

Erano tìél treno il prefetto dì Tre-
'v|«Pi gli onor.. deputati Luzzati, Vi-
scohti-VenoetÉi, e, G^bejUi. 

A. Motta T accoglienza, fu festosia-

, à#ìtì 

^°jPf^i^^ «We dPV f̂<J,90, pag^i^^e, • 
\ R ?peri^f09;>phe l'anno nmypmr 

rida più. che ikprecedente e che gli 
-''^*etiti possano attendere agli studi 

Appmdice ." " -u 
.4#r" ,t:1^f ' i ' I > ^ I ^ • - . 

Ll'^J 

^[MaPm^ù CAOCIA.TQRI 

.7 . . 

^r^k :E3 

B 

'Il cavaliere wèva ricuperato tutto 
ilBarKangiie::ft^ft^o qhgr^gistfcgue 
r inglese nelle grandi occasioni — egli 
rivolge uno ^^^uardo, al cugino, tran
quillo, coma sa.,g)||i^ stata alla .rap-
presenta'ztòne^di'pteffdramma alla 
v&Hèty 

• Y T n i i - > i i - x , \ j , M _ ^ r . B | ^ L ^ T J ^ - J . 1 

-cavaliere 

quelli d*a?wmlssz'ó»e avranno principio 
il 1 ottobre- o nelle sciipre' nbrmàU il 
giorno 5; dello Btes$p m,ê ê '̂ ^ 

~a s,essio,u^ strì^ordjnarja dagli e-
fiami di Licenza Ginnasiale Tecnica^ 
sia per litt>iyraflfHone aia psr Vintéro 
es'àme per. ctìVòfò -"(Sli^Vn^'^poterb^ 
presentarsi nelii sessione ordinaria 
d^^;R/ K- lygiio, a^rà prinoipìp lo 
stèsso giorno 1 ottobre. .. 

i ~ S. Sbardeilin 
esoosto nel negozio Cremonese' pn 
pa{??aggio pittoresco e 4,i o"*stto. Rap
presenta una dì qaelle incantevoli 
scene che la natura offre agli sgudri 
di'dell* uomo e'da cui esso ritrae sô ^ 
velate impreàyìoni durature e fecmde 

Una cascata d'aqq||i^,dìscefìde lene. 
Iene mormorando fra i sassi':gìì'chi
ara d̂î  alti alberi che iiihalzano^llfftr 
alti fusti Coperti di ampissime fronde. 

Il lavoro dello S.b^r,dell\^ ,p\ù di 

PiArp.fcC»^Jp S>a|fd^Uin manci^ di 
^rjgii^alità a^ il ?^^^9Ìpinf̂ ^ , , . . .= 
proprio valore per volgare mm^^Te:^ io raòcomalidò pèrnio ùwoonìmi^ 
metrm della frondi, par quella luce attonuanti;^ • ^̂  ^ ''-^^M' 
impossibile; per colore spesso falso^ff I 'giur | t i ammisero le circoEanza 

attenuahtì e GAUO fu condannatVa 
%Ù anni dì lavori fqrzjati.: -.• ? 

gr^yi^s^i?^^^|ipgrazia toccò ieri ^1, ŝ -. 
gnor 'GaalUero Fiorioli. Vevxivaaen)' 
egli lersora da Ponte m .Brenta co 
proprio cavallo e timonella, ^assiema 
•Uf^'-" • ^ '-' • '^^W^^-K' i^(:J^^\\àmàiÀ^•• g}iQgr^ìa signora Bortolo BoralisWW' 

Quan^o^ furo'no' ' a l § | M l à à : Miù^^ 
la S « P i l ^^ t àW^p ì^^WW^yhS-
sl ignorano Ibfijiaud presa i c m n ò al 
guidatóre, si pose )ftÌ corsa disperata^ 
nella precipitosa corsa urtava -colla 
yaipa,^l|a contro un paracar^ro.- ; 

reila no i?enivano lanciati fuori 
ìmpeto. 

Il Éorella nella caduta r^?rta5pa 
ftfrtbnatiaàVnJei.MMtó!^*''""^^ '^èi!fi|i 
tìontusìonè alla' miViVò"" sinisfe^y^jiltrtì 
al gmocchio, in|^^|C)«3o' del Fiorioll :. 
fuproprio'tóotìi '^-^'^' •' .^•-•r'v.i i:i 
. ^if^tti batteva.c<?pi |̂||dai?|e^t9.C<iiU?k 

nova, esanime. RacpoMo alla meelio fa 
condotto in citlà e trasportato ài: Gì-
VIGO Ospitale m condiziona gravissimci. 

par la prospettiva errata ih piili Ihoghi". 
•'Malgrado oi¥oìPÌ̂  c&y eV^denti chi 
dìp'ittàè; quel'quadro-'non devLesaere 
privo d' acume è*'*di senso 
ò siamo cèrti quanto prima di ralle
grarci con qtteato s]ct|s,ta per qualche 
^Hro dipmtp notevole p^r n?igl|pra. 

CÓ!p*« «81 ^®@i®©. —: Ltaltró lari 

trb' Zàharottì" AddllK'.'ì'njputàVó di 
mancato parricidio. Egli aveva esploso 
sin'arjdaa dà fdbco contro la piopriìit 
ajadre — ma'voile fortrùuî îji'é '̂̂ ^eiiaji 
&Uhdó ^ Kppialttata ' dììlro- alla sìepè^ 
Sfuggisse al colpo., • 

y,;eiSipn5Ep^.firoce^8Ualì,;^^^ prò-

reno che «gli era dedito, per contratta 
abitudine, al bere, non giunsero pero 

^IÉ%83odaro4UoQfttèriale dî  tfn pai^i^ 

ili !eay>,: OJ^AWIÌ^Ì^^P preaeDAt̂ nta 
l'fccuea, coUf _s,̂ ji; requisitorJft^,y#A,9' 
détte, dal titolo 4i mancato parricìdio 
e .domanda !a condanna del Zànarottì 
a sensi del 548 Cod. Pèn. per aver, 
Cioè,, esploso 10. rissa un'arma da fuo? 
co¥i«nzi arrecar ferita, ina con in« 
tenzVofitì dì oÌfend<wS«. 
••^m^i4: Vàllf^felS^^nha'&plendida di
fesa dello Zftnarottii^rìtorsiando euUà 
deficìenle prova risultante àRiristrut;-: 

? i 

\ 

ì 
tìonosce nessuno. 

• ^ ^ ' •- • , i ' . i ' 

•' ©È>lgia''^©BEsa ^ske^tóa'Sì.^-^. Il 
\MMI' ptìblica ^ aiòurezza^ cbntieno 

quattro stréesfcf: due per truffa e dif<S 
per ^agal^ondaggio. ; ' ; ' A-- /̂  • 

' j*^ ' i i lLtV, i%'? i^ . ii?=i!^a^^'4ap?iii 
1 1 - V ' . - 1 . - IH . 1 - - • ' , t 

>^J : I - - ' . , - . 

II 
-ì^Ks: 

Bài fbhd1)̂ d̂̂ lU Turchia eccomi a 
Pietroburgo. Seguii passo/per passo 

stì miserabili — : 'e^^jaco pome,' 
mio belioùgihd, sono gìutfto a porvi 
Sa imano addosso e non̂  mi sfuggirete 

#jcomo a Napoli e a Parigi; no per Id
dio I bisognerebbe che foste Satana^ 
il Dio del male 0 dellfi potenza in 
persona T 

Era tanta la rabbia ||g^^pooQVa il 
duaa nel: gesto minaccioso che il suo 
occht#chìazzato dì sangue gettava ftel^ 
lampo filfioso'dì tempéta, cui mWn, 
trattiene e che si ribella anche a Dio. 

AnztcJhè aver un uòmo al mio co
mpatto delio'Wlipo dal duca acceso 

|̂;;qHfil furore calmo e terribile af-
frontorei impavido la morte, disse il 
princiiio n.^rratore, almeno la sar^ebhfl 
is^tantanea, meutro quella fa morire 
d'angoscia. 

Voi dovere rìspónderl 
d i m e r m b e r / p r S ^ S t o barof^ttb di 
Darhy-^ di mancato assassìnio su 
Guglielmo Chermber -ììî d̂al "ratto di 
Adele di Keht — dì ìnsiùuazione -^ 
di saduzjoQe su, Ltìi' — è del tempo. 
c!i0:>vet^ vissiiSp^quale qapo d'u^a^-'^^^èrèi^^'Vili^f^i^^ mai 
sociazione di malfattori e d'a^aassinif- *^..,, —-^~ t»„ -̂__f jr,^..^'- f .̂uiv. 

•Voi, cavaliere di ChermbeV, peeu-

i 

d P ^ ^ t t o di Derby, dovete rispon
dere -^ di'ratto ó^Vìb'lerize su Adele 
di'ICéht —• di furto al Governato!:^ di 
Bristol FL '̂P di |Cent - r continuò t̂ n 
altro individuo mascherato con voce 
solenne. ^ ^ 

-p̂  Voi, cavaliere} di Chermber,neo-
'. ,- ' I l ^ 1 

Perby/dovetè-rìsponder^di assassinio^ 
d'»j^;guaridaciurma e d'M^o^sentioella 
dijp%î RÌaa continw^;^»i&',aìtroM^|tiraa• 
dosi. -

— Voi, cavaliere di Ohermbar, do
vete rlspondei'O'tli aSB&ŝ itìio di rai^s 
FAien de BukjngadiW&llo'stasso tem
po di furto di diaa^ai^ti — disse un 
altro Hva?izaMdo,i|i. 

.— Voi dovete rispondere dì seque
stro a ratto dal prìncipe di ICesackoff, 
diss'io, volendo aggravare dì più^Ha 
bilancia. ^ - -̂  i 

Si avanzava un altro accusatore, 
allorquando il cavaliere calmo e fràd-
do nei sentire di quàùtp dovesse ri-
flpoadere -^ «sclamò: 

— l;̂ on fiifìta giudi ci compotenti a 
giudicarmi '-rr- consegnatomi ai' Tri
bunali, là, risponderò a tutti. Voi, siete 
carnefici -̂ ^ siete vampìri^che v'abbi-

^^'r;:i; • • r : - - . - • - > ì ^ i > # - : ' . . ^ - # ' r • . ; ; ^ ; , . , • 
sogq^4fte^h|^|a,il,pl(^Sangup - yili! 
dvephflontro «oo ^ od, ip^or̂ ptsj S5lM'»-

-r- Vile sarai-tu, assassiho, mascal
zone, paria, fango che ittfe15zza'là^éò• 
ciet&•r"••'̂ l•'• dìsSf^^* altra'̂ ^•fiSàschera 

tano appena l'onore- df^'ùilo schiaffi) 
coritinuò; ag%ftò^B(do'*iBcbaggiara' 'Uà 
sonoro manroveseio* 

Quella n'alura' di ghiaccio cangiò..,. 
cacciò un grido si foeòc6,vero urlo... 
i.supi jpep.hì od. il suo figaajfdo erano 
sy^nguinq^i ,che m igua^R^ampao m^̂ t̂  
Oji est̂ ^Eifefatti co.n?e,§e,fojf̂ 1,9̂ 0..,?)̂ E t̂i 
alla presenza d'una tigre, mai sui^po^ 
nendo che l'odio d'un uomo lo ira-
sformasse in quella strana guisa. 

— Ett ht̂ i aucofa la spudtirateaza 
d insultarmi I òoatinuo sogghignando 
la 'Maschera NarS... jhf^#M!].ì*. neri fi 
passarib'forse'%èllft memo|ìÌ^ ombra 
saiìffuinolantì ed invendicate.... ì'̂  tùoi 
non'àònotormeatati da spettri' m'ì-
nàcciosi ché*si 'aggravano surtuo|pettO 
da farne stìilare quel'freddo iìudora... 
n|Wioot|09ci'!ta in que 'fantaémPi 
tuoi assassinati... i l rimorso .noii ti si 

afifftccia mai a rodarti il coro? Il^v|j. 
* I I -f i - -\\ 1 .^i f '-J 

e d;E 

- ' 

g5o, assassino?,... 
Il cavillerà parve non comprende

re.:: ir pltìBi^e'atì'sù^ vî lto^ t:î adìVà 
il suo interno... '^^ ^̂ ' ' " '"'^-• 

i i OhieggO'a voi^^^^!cavaliere, ̂ — 
BÀladino del nostro secolo d'̂ ìnfamìsL, 

- - I l - • t t 

Ognuno guardava orà:'il''ca'èaUerO 
ora la Maschera'K'era che sì ^àtteg 
gii|va a vir^dica: 

^7 ^ ^ ' I •j ' I irL'rl^Th'v 
m'^ signore, disse ; aitera, 

mentaTÌl ;tìaValiare^:dopo ewjserai-'rÉ f̂l-
*tto m 0 j 

% 

-ft 

' <• 

W: 

5 r 

,,.,^Li pepisi ^i^(^u^l|oJoga!ment0,(|U 

e*ei oro nel mio di, non mi.rimorde^t»' oro nel 
ritto in mia duasa. 
' i^Tu'mlhtCàtóèàliÒn 

la'ilafihórS Néra ^<Ìli'̂ Hoiio pìe^^'W 
sbhòrS. 'idu'̂ menti tó Tut#tì^e c^addoro 
l'uh dopo l̂ aVtro, assassinati, assiemo 
a^tuoiiftadrìni cheérariò*loro.>H^ tuoi 
affigliati, .misaKabiii del tuo stampo 

-i^Gtìmti Gialli. 

abbia. 
— Qaala (io era. lo scopo? 

.—Rispondi per Dio!... continuò an-

il cavaliere Volgendo sguir^M^^'^"* 
giro taceva ed era Uvidó di fallbla. 

—̂  Peròhè seducesti Emma Duntau 
la fidanzata dìFonterose e di pòi la 
puguaUsti?.,. perchè seducesti Go
stanza dì |^||iwior 6 ila fAcasti iiti-
pazzire por la mo^i^^'EMonao ohe 

di frodo,-?- non ho nulla .ha rimpro-, 

doh#on6 fatalmente alla disperazione, 

— Tu le uc'cidestì^— le disonorasti - -
sì sóttraÉsóVò'**'̂ ail'=inf̂ mia cotì''-una"'' 
morto onorata; KÌ 

fEra uno spattacolo ,nqn dol totip 
litM^etite quello, di vedere un giovane 

flOl oìnìsriWfli'volgare assi duo delU 
gabbia ^d'Assisie portava alta la sua 
innocenza colla sua «.atura. ̂  
' — Di ohi è mentov.ole quesl' uo

mo? --tùoòÒ.la Maschera Ncrti vòì-
dandosi a noi."'" -'^- .^-i--••'>i-,^ , 
' i^; Chi tìlétà'^W che conoaceto si 

bene i miótéH déiu'rtiia ©svóten^a, i 
drammi della mia vita? 

- ^ 
^ , . . - I , L. , i I ' 

{Continua,/ 



«mlia'̂ fiSSa-
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Si osserva 
polizìa stf ìiXìA t r j i soura l t ì zaa na 

^ T i | J 

dale. 
•>-. 

Hldópq^ndiamo al munigiptG di ntì 

rilttssamento ceneraio 
Un tenente di ca-

'tffltlerirt ' eónSee al proprio oolònéìlo 
à ' '^ondava suioidarsi. Eg||^ai ea-

ijri bohetto, il che dinoteir^wfità^il 
iristo proponimento' sarebbe stato 
>fC0(̂ pfHtOr Oì mimvMiaQ aettagn eha 
perciò risorbiamo a domani.viij^ 

cow di Mirano riceva -^ipobiica la àe-
^rónt^ àomunìcaÈioffé WfUfìjcii eòa 

(data 11 settenibru r 
' s; Olia léfnposta e! 

'entrale vicino' alla ' 
babilitìénte tóbteà vtìrsoJMl-dord-*eat 

ècherà una peftarbaieiofta nella fceoa-
;Ttt^tura Stilla cost^bntantticfató^àbr 

I?IM; fe-'^tC 

>' 

6. Polka di concertò — CerMéo — 

8. Toìlta - - Gt«sepptnc( — Pinqchi* 
,., Dssiffi a l d i . - "^Jo cavaliere con-
iusse fln fliorno un 8iio-amMS9 da uVia 
dama^^i sua conoscenza, ed.^diitl'andb 

è l i ^mei^a -d r iW'd ì sWi" 
— MftdVnia.V^resèn^ó qui il si-

gnor marèhese di Òig^tóì ^Ùaff "non 
è tanto sciocco cooae sembra. 

A tàl^HJtipiìmentp il'marcUoso to-
t i rispose; 

— Mfid«i:3ia»'^|^^ta, è la differenza 
oh^ pHSsa tra me e qtiasto ^signor^,^ 
che alt' incontro è più sciocco di;quQl-
lo che sembra. 

; " ' , ' : ' • . ' ! 

SKwSSt.'iCSESK^ i.in"w—M-*j fztr^ixr.^21 

w"-

•Ì:Ì * ' 

vi 

« Los E - u x d e S a l e s pcìssedent u n e 
action curative'pllis rapide, plus s t re 

uè iea pri^jai^ationa de toutes-piècea 

9 dì- gitìghd'^fe^satiftato per: la ce
lebrazione delie feste alla d0ft;l9()iù 
ricche offèrte Venivano prtìs^^jlft^it 
si^ttpaUare tì i Più suntuasl^Janchetti 
salutavano queiia fosta.^VlIsìrio gli 
klini WFWtii^d delle vestali OTà-

fiori e d g' lamrapa| |d 'op5 colore 6 

L | i P Ì ^ | ^ r ^ preghiere ve^i 
inrt'alizate in,^nf tal giòr||fedalie va 
stali che chièdevano 1̂  gìffzte che iS 
popolo bramava ed Ì[ Rom-ioi er||H° 
certi di vfrfjlre esauditi perchè era cS 
mtinè 9 innata iJl loro la credenza che 

j ^ l l a n<?#a feà^/al le 6 g , s a ^ r d o . 

"•"Le vestali furono da.^pmcipio fria
bilità in ntimero di quaifffla Nuraa 
l'ompilio; à queste i^yp due no.ag 
giunse Tarquinìo Pi:)sco o Sfl|viò"!rfil* 
ìio, e questo numero'fa risp'elluto da
gli attii ioiperatori fino alla durata 
del culto. 

^n" ! ' ' ' - ' I --- . k I . r - • j v ' ^ i . i « I j ^ M ^ ^ ^ i [ » - » — ^ ' ^ — 

• - I 

m 

numero delle 
ole e fra i 

andosi via la cass 
BUS vittime è C^nsi 
m^gsjiormentaalaunegQfiati èono aìcùné 

•JstituzìbHf-''^TOfiph9.-,Gredei|teM^:.U 
Borret èia rifugiato a Bttenoa^Sjreg. 

€«rum4lQ bùi||f.a0ea*— Sulla Ma-
rioica gi'^l^-icnitìnlflijjffi^lftempesta spa
ventevoli-che colicideWiàon la magji 
piore isiftr^a annuale ocnii^icaret. VìàU 
l'HsvrlftSsBun b^stimltì'to può Uscire* 
Le fartsì|lle,,dfli petpton lungo la 
coetaMMaratanoj fòrf/a in^no, ì\ ri
torno dellllbarche. ' r 

M o fff 

Â -B̂ «̂ Ìllo 

.-' ' 

v^ 1 1 ^ ì0 n o r v e g e s i 
• • ' l i r r é n t e , i> 

^ 

CS i} 14 eà il 16 

Paris 11 juHlet 1872. 
Conct^sHicnari : A / ' M A N Z O N I e C.° 

M itanef'^'ì^pfnMé-NàpdU^mm 

--'. 
- • 

© 
-Ai 

l i 

f;l;^ri^a: dei RR: ì QM'JÌ»inierì 
venose tradctttù nella chimera di si(jU-> 

'^5dj'm^.GRmptdàr&(ìgo, bràcci 
•'••^Era égli staio colto in tìa'grante 
,'Questua, ma, persjujsito lu trovato sìi'-
•possesso.,di' un mar^q^^ 1^^'^^é^ 
^ìtrif^Oggatti la cui'^provenieh^a non 

^iMh^fiu^tiQcase, e'^uilft ovà 
' i i g m e è ' f d i n d i l^citor dubitare Uà 

che eeij non sì giustifichi? ' ' 

Estrazioni iMlg.ÌQmo 12 .?e,££em6re 1885 

MILA 
NAPO 
l>AtEBMO^I 

^ \ / ? .1.U ^ •- iM U _£_ 

wisr.^^" 
- rf.i,:^ iVv-r >; 

m« ijj^/' 

. , / 

iSai'à '̂ìaHé efeto pom. si teane a questo 

residente, SI passò alla elezione dmle 
h e . - •• • ^ . ; , 

endittj i tal iana- '-^%. 

Babc^(|^.„austriach9</-^''2.03 

Primieraraente erano i re che no
minavano le v(i8taH e , tutu i primi 
js t̂l© reggitori di Koma hanno sopra-
ìhTesò alla loro nomina. Eovésoiato il 
trono còri Tarquimo il Superbo la 
plébò ottèbno dai patr'zi l'elezione di 
Ire tribuni cbet̂  dovevano protèggerla 

7R 1 dalle vessazionj^^ei ricchi. 
m s Duranta quel periodo che precedet-
4X hQ grìaiperaiori venne ÌQ vigore la 

t ^ " ^ J 8 Ì F P ^ ' la quale al pontefice 
_ . gassin^tìlèVa aggiudicato il potere di , 

scelto'nell 'età dâ irflei a sedicii^ftnni 
^«^^ì^,^*^'/'^^*'\*Ì"''P«rali; questa qpffltà 
era-i ed è richièsta da tutti coloro che 

^eniv^y^io sono chiamati al ciilto de
gli Dal antichi e moderni. Saneca in
fatti lo «fferraa con «na sua sentenza; 

l^^ff?^® "**W** ̂ i^ Dalle donzelle che 
Wscei te èi reclamava oltre a'ciò 

cag.a.V|8sero ancora i genitori vivontìf^''''' 

16 
54 

iic/tf(̂ dÌ:'j:|eray' mentre 
unajfiompfpiia #'fllotfMnmaiìdÌ dava 
urir«'ft0tw:ftt«zion#ffl teatro Ura^ 
ma, avvenne una violenta esplgsiono 
1 sas- •-^'-
Il pubblico, preso da'pfnico, si pre- .-

•'cipitò v e r l m a uscite, ove,j avvenne 
una collisione indfi-'̂ crivibile. AlcUtti ì 
si gettiiroho dallo Qo'̂ aU'e nelle sot
tostanti vie. Una signora e due: RÌgno-
l i t i j j f i r l IfW^r^ll^ft i te ; la signora 
neìSfialto butte colla testa contrjO^W 
lastrico e si ruppe il cranio. 

Il direttore Waiior fu dalia violenza 
dell* esplosione gettato in un sotter
raneo del teatro; égli riportò orriML 

.scottature. Anche il macchinista flf 
gravemente ferito. La galleria sotter
ranea è distrata. li teatro minàccia 

^ruipa. I pompieri,; accorsi m tempo, 
poterono domare 1̂  incendio, che si 
era sviluppato in seguito ali* es 
sione. 

cernente coronati con queste^ _ 
dido successo ottenuto, il stecesS 
fu proprio completo. m^^ 

'''''̂ ''''"̂ "'''̂ "̂'''̂ 'fi3, ore'mas ani/ 
otizi^dal Nord. dèlI#;Spag0S 

dicono 1 efrervescenza faryisi sens-^ 
pre maggiora, Canovai che m&m^^ 
pmpiesso spddìsfaziotii complète à* 
Soima, ha patirà di uno scopoì 
tomediato e'quindi tenta gua 
griar térnpo. I_ 
^ •̂̂ i'̂ ^B âflitaxiorie,„jontÌnua"' a Ma 
poli épalermp. li prefetto Sanse 
verino è dimissionano a Napoli;^ 
anche la Giunta municipale 3rP,^ 
lermo roìnaccia dimetter^ Conti 
hu'a il biasimo unanime pel con
tegno dì Moraaa::phiedesi Depre-
tiS venga a Roma. "' ' : 

— jlorana inviò a Palermo lire 
15000 per'la istituzione delle cu
cine economiche. Furono p m ì 

i l L I 

i^w-:...-

1 • 

sun peggioramento riella salute 
generale. 

I ^ ' 

• • • f SAth 
T " -

^iii'^J/B-'/^i-i' 

(Ilali^ieiorEial 
I pel contegno eauiVOGO 

• I 

j h - j ^ 

•,x 

^^v; f 
fS ìJ.. 

a •<: 

(compresoci dazio, consumo) 

.'.Furono rieletti ad nnanimi.tà i con- j fk ;• •idepi ' me^anj^jiaj; ;'. S 19.5Q 

T13t.i3€^ 

(4GENZSA STEFANI) 

• P a l ^ g p a e ^ M ' t t . '— L^^squ-adfft 
peir'maoi^f) partii Oggi per U:golfa dì 
Palmas •(.Sard'flgna). i ^ ^ ^ ^ ^ ^ •• 

^isaali», t ^ . —- Là-fpontM^ittdftr 
afgana A agitftta in causa dei d)a8eHfc- ,# 
e combauimenii fra le tribù. /̂  ^,: • 

-'\-

%%vn\^%l.i^^ Ufi 

ìBiglieri usceTiì.1, citìè i sign^ 
' •'Abriani:^5nob. Ettore, Bri 

•V^i. 

upelli ^ 0 

fdiilo. 
gì a non 6 
il OS tran Q. 

V. 

•.•J-.J:;^ij : i l-K..;„ 
••^^S-Mm 

i6A 

%̂'' 15. 

1TÌ50 

arbien Eerruccia la 

Le varie citlà; siciliane attuano 
le q\iararfteaè':»S''#6ptio cotótS.̂  

.,giornali romani .biasimano u-
nanimi lì contegno incerto del go-

^^vsrno jê d̂ei "giomalF di sNapoìi e 

^•^n'i^Sft.' SfciSE^ 

oHegio-'^onvitlo 

T . -^-

;-;^-v.tc 

D L ^ ^ I elezione rìpisj 
TuISppoGiittaneo. '"' 

aloni di tiro arrotriH^al poligona ^di-rbraelir^^^^ n e l l O T j 
Bovolenta, in '^fMione arM'atiifesto 1 del' quale qtìest*iaJt1tiiò'Ìi'% 
già jjubbficatOj Vengono avvtìiHìsrchaJiwconsafvuro il Milanese ajja regina 
-esse 
menica 
ritirare il numero progressivo non più tiene accadute qualcna mese 4op9> 
tardi del 15 c6rr. presso 1* ufficio dijii ^'ueltrèittSto fu radicalmeute muta 

io]' per^ '̂lnodo òhe '̂la 'regina cedendo 
al ' ré dì Sardegna varii distretti del 

t,.i;' 

'ayr.T-?iill 

^'^-'~ 

^mm^ ^mm 

-. 1 I 

!• 1 - - - _ h ' . ' . V 

tv-E; 
f----

segreteria, via S, Giuliana, n. 1048 A 
dove sarà loro indicato t'ora e il Ilio 
go delia partenza. 

- • ' ' r • • ' r I -

:SsE^arrÌ3ffiiC!M«^o. — Alla Trattoria 
degli Stàti-^Uuiti ffa ritrovato un màz• 
20 di chiavi. Ohi là avesse perdute si 
rivolga a quel banco. 

MB€slÌ(D(!4l(iS5s deglì.-oggetti -Trovati 
a depositati presso rufficio di Polizia 
Municipale.: 

• 

Per la seconda volta 
Una giacca. , - / 
Un pilSlo orecchino i^f;^j^fin^P'v;^n 

.: .diamante. ' ' ''- • f's-hnH.e^ ••--^.à 
Una vite da càrrosxa.^ •••: '̂ '̂'̂ ^̂ '̂̂ •?V"'̂  
Una ^iaccaidiifustàgno. • : •". 
Uh ciondolo d'oro. , v 

^lapnmmta " 

Un;ctedolo"d'oroin^'^H .S t ì t t l ^ . i ' 
• I h ' " I 

ei vìglìetti 
na lira. , f -' 

Utì^"btóétalef^^òro. ' 

ore Siràlle 10 1)2; Concerto Mùsléalef. 
Pi^ogr^g£iàgM£^ dei pe^zi di musica 

«he eseguirà la banda del 9° Reg
gimento F'auteria stasser^ dalb|4!re 7 
^lìa 9 pottì. ih Piazza V. E. : 
i. Marcia — Pen7a vita / —• Pinochi. 
% Mazuìka -— Luigina -^ ColteUi. ' 
3, Sin|9|Hja — La fanciuUa dì Glaris 

adrottì: 

5.^Fjfifl#l. ^M ne di lahore 
r';Mas^^net.""^ 

^me fossero, figlie ,di.^qjttadini;iiberì. ratia cmitraddicentesi gjì animi m j ^ ^ , OTIS^H^I, i ^ . 
A:lAa«e^volte era::ràs0cmblGa del pov- Napoli tornarono ad agi tars i ; ep- 11419 decò.ssi. :' 
P « ' c h e afndavà alia sorte la* gcelta^^gono "' " — " - - '—'^ ' - ' " ' 
.delia^l^cerdotessa; M'|5bnte0(ie Mns prtfVem 
sirop le addava î  prendere nelle loro 
«**^ ed esclamafà incontrandola: Te 
^amata,capxo. La derivazione di questo 
Sàlùtó^^W*trova nel libro dì Aulo 
;%^̂  il quale i^oatìane che questo 
;ira il; liàrtìe dalfe prima vestale. In 
•^neraledèl resto;era il P o n t e Q ^ f c ^ 
Simo che s! occupava dèlia scelta dalla 
vestali ed alla sòVta òi a'fQliàvaWo 1e 
sòie elezioni di quella sacerdotesse che 
al offerivano spontaneamente all' add-
razione di V e s t a , : : : . . . 
'*Lè* vestali esercitavano il loro mi

nistero per.$r,entfenm; «ai primi dièci 
anni s'istruivanoynelle pratiche reli
giose, nel secpadp decennio sMmpie-
gavanOj e nell'ultimo istruivano le ul
time venute. La J piii anziana fra' 'dì 
esse Vaniva àetiiiVBSfaliiim vetu 
siìssimar Passati l i trent'anni la ve
stali potevano abbandonare il loro 
posto e maritarsi, mafjrare 8ì4wo = 
quelle che apprf^fittavano dì"qvia3ta 
conèessìone. f̂ i 
,̂^ Qaella sacardotoS'a che .lasciava 
spegneife il sacro Jaooo era spogliata 
ntidà e sferzata «ìal Pontéfìce' coma 
cèrta^^bvera monactìW'cHé commet-

I l c h o l l e r a 
^?DÌocì dacQj 

CI^IITHI, "f̂ . —In tutto il Reg^ 
vfWmho teri^^Qo casi e 675 marti. 

•";IIS©MapeiSI©r, fjB. ^' Il coler» 
SI p r o p a g a ne l le v iome l oca l i t à . 

Udi'W cani 

¥ ZON, Direttore,:! ^ 
Ainnomo STEFANI, Gerente responsaMM 

";^^g|ilemo. sette nuovi casì/e 
due morti dei casi precedenti; ,l?^r-
ma sette^xasi e ira morti dei casi 
precedenti. 

Si lÉ-iapre coi IG Ouobre p| v 
strusìone Tecnica ^a^^Erem-^ritari 

?j Si spediscono i 
chiesta. • ' ' 
(3785) 

grammi a r i -

g r ^ L : •M|:Rmi. ; 

- * 

H*iJOtfaui»i^mLini :*. • > • • ' "•n"»'"a™iunarn?M'a>MTqi 

•Hi 

ééllm '^®e 

ad uso studiò il 
primo filano del 
^vmà^i^ ali 
- • • i n 

Milanese ebbe rinuncia droghi diritto. 
ò pret^nsionWdal ra sóii^nj^^ ripWr-
dò «f^^ùcató inodesim 

pie avveniva a* IS sVftómbp#'*lll 
suddetto anno., « r 

{^ " 

- • -

- rT 
' * l 

tono errore nei :|iaoderni raonWèrì. 
Questi casi erano d'chiarati d'infausto 
presagio e si espiavano con lètraor-
dmari sacnfic). Il-fuoco si accendeva 
coi raggi del sole rifleséi^da crìatai)j 
su certi vasi ripieni di àrida stipa éhà 
si chiamavano Sdafi. 

' ' (Continua]. 

.Nel processo Somniarusa ieri si • 
lesserp le.deposizioni dei fèstìÉòM 
uditi iuo^i di ildmai'c^oè, WMT^, 
p^AnniinSiìè^ Barrbanti e ;¥;arnfe . Tre rami di scal^jbrevè e co 
i MV^.Paiiattoni chiese siano nu- ' modìssima - Locali impi^e alle-
^^^!.J^"5^\*?^^""?"^ T^f'^'^^^^g^,^ mezzogiorno perfetto., ; : 
quali oflerte un impiegato gover-^f^ ^Q^^^^ céStralìtà del^iiogo; 

un passo dagli unici della |'inanza 
e della Posta ;,prossimità ::aì Tri-

.^buaaJé^,aUa. Prefettura, àltó Baac* 
Toscana. 

-.i-

, = l H,-

/• -

'i 

nativo fece, al SqmmWugC IllPub-
biico .Ministero si 'ot̂ posé' osser
vando' che là difesa '̂ el l'imputato 
dovéyarib f̂ t̂^ ciò quarido quei^^^^ 
stimoni, ftirono interrogatytl^^KÌi-

• buhale respinse ila domanda^ delia 
difesa; PérVl-esàuritne^^tó dev̂ t&i 
àtinibni mancàùò solo dtìè̂ ^ citati 
per iu|i|di- " . 

Per le trattativeTivmgersi alla oir©-
zidne nelle ore d ofuom eì^clusa quel* 
le da toezzogiotìiLo alle %. 

i^iEA'^ 
^^5S«itf'̂ . 

• « 

U 

^ìs^si^Esass^s^ " H — » - • • • nc^aiii' 

UlB 

richièsta dell' Àutofìlt '' 
MStlO I . - -

^ ^ ' I ' - ^ L " 

^•^c^'^^mV 

• ' £ ' 

^Jonte dì Pi^ll 
.• i ' , t , , I . 

b^^Ji..scritl'òrTBetÌelRnt'!chitotor^^ 
^oP'^softo", : o_pn,por4r- •nelì'aBsegnaéigJJi 

p postô  fehe Ì#^Roiàia â éva il tempio 
di'Vesta. 
; Il Biondo ed il Fìcoroni assarisqpno 

entrarabi,iii|6po studi maturi e.: pet-
«ienti ricerche, che il te||pjp eh-era 
deditìaió^AfquQSta d^a. t&tt i ia le chie-

. ^ r . i - j - ' ; '" 

4. to'i^^r " 

1 

s^'di S. Stefano. Il- Fulvio invece (e 
dbni^lui altri storici di qualche^' va
lore) asàerivayeh'esso s | trovava pres
so S. Maria Liberatrice ed^il ^ardìni 
con l'autorità di Dionigi lo stabjlÀ^|a 
invece neL mozzo dallo spazio fr^^il 
Palatino ed #T*irpeo: né solam'eiàtè 

: il-tempio ebbe Vesta, ^^^^.9^90 ad 
Atiìo. rComnnqua sia i ^oui si aon 
pòco occupati dàlia soluzione di un 
prebiémttFcosi Importante a sarabbe 
u|.Uî 8.ipia cosa. ^l^iy^Hnisserd le dispa-
r ì tà j fè l i scrittoifi, tantò^iù che molti 
uutori latini ci parli^nq di questo tem-
piorper modo cVéf'^fn^lto pfobabiìa 
cha-nu^vi e^pijà^i^^nttuòsi^ studi di 
chiarinri'>,con 08;attQ2gà il msio cha 

.̂; ebbe, in Roma.?-'H . • | i | I . l'^ 
^̂  Quello eh'è certo si è che lì giorno 

^1}n';l»us^!i!a a.^nil49@ea.'.—A Milano 
nel portico superiore del cortile del 
Palazzo di Gii(stizia si è inaugurato, 
coir intervento! dì alcuni amici, ilbu* 
sto in marmo dell'avvocàiò'Atitbniò 
Mosca. L'opera è̂ d̂i LoresNò'?tf^: '̂ 

fiisiSI. — Due giOjVanette, trediconna 
l*una <-- Carraelalà^lÙip — quindi
cenne l 'altra ~ 4QM^%.Mon.t.'e|la '̂̂ r-
feSaro pél". quan|g ciò contrastasse con 
lallòrò et'S e la natura femminile, ciò 
fbe fann;o i più bruuU carqof.fj^st|,d^l 
nvtìsti^y^^^fecero |un dicììiardmmio. 
Oliando furono l' una a fronte daU'W-
tra, esse cnvarono. i coltelli e non tar-
daTonora ferirsi scambievolmente. Fu
rono ^jii^estate sul fatìa,'' diehiarandrf 
chy^^il^-iuflilo, derivaviidda'''gtìlosìaÌ':'^-

Diètro 
giudiziaria d'Anpòha si operò una,; 
perquisii^ioné iieìla casa di Cocca- ' 
pìeller ,e sequestraronM tre lettere 
anonime datate da Ancona, affer
manti che tutto il denaro del furto 
dei due mihom trovavasi presso 
i m Lopez. V 

• ' s 

qniBVRGO 0/ VIENNA 
Via M Sale 5, vioftio- il PedreGcM 

;( (-4 "il 

Specialista' per otturB'ture'd! Denti 
Applica lDs9Uili&.e S@aKtlér@ BB 

oondo ia^.ji|^va invètìZione ' 
. _ ' 1 ^ 

• * 

• J j 

Venì;ie arrestato venerdì un ae • 
nerale prussiano di guarnigione a 
jrtìiiouseni^èntré^ visitava l€f1br^ 

• Consegnato^ aàlle autorità mili
t a i ^lìkpdiMà^ i^èiierale^^i\iÌSti-
bito ricondotto àrff^frontìerar 

((Vostri ^dlspa® 

U m sft ' ! 8> e R* g 8̂  ̂  1», J OA '''fi a'iaà Isa e . 
andano da Cracovia che;Ùluin:gendio 

.•icciaimtaie distrusne ol case della 
borgata Pol'skò ; S bambini a 3 donna 
rimasero abbrqciàSì. 

K d®Bìari ^ e ^ | l a l l H . -^Man
dano da Br»X9)lfS dhe il/S)§nor J. A. U, 
Borret di 65 anni," niitaìo accredita-
tìssimo"(ìiì" 37 anni a,Utrecht, fratello 
dell'ex ministro cattblfc^^'deità Óiii-
Stlzifl, membro degli Stati provinoiaii, 
Wpè dtìipartito ultri*;i!(f0)itano,d^.ptrer 
oht e doi ilintoiriiLjift pi;eso il volo 

ì 

* 

- iH .,:..,- ' ( . . - ^ • ( i j . 

Msi&> 13, óre 9.40 ant. 

J^rsera alFapertura dello, spet
tacolo d'opera ,a questo teatro il 
Faust ebbe un esfio splendidis
simo. ; 
•:nFu 
Salto 
Quésti artisti furono fIBonoscititl 
superiori ad ògùi esigenza La di
rezionò^ :fu'v proprio 'magnifica, a 
merito del distìnto maesttb Bava
gnoli, , ,, ' 

i-s'acrìfici dell'impresa sono feli-̂  

Â l N; 3391 Casa signorile in tre 
pid.rii"dòn stalla cantina e Corte.' 

Al M ̂ ^390 Ap^artEfflim in se-
., condo piano con due mezzi ajgjm 

, -.̂ ^ t̂erreno., .• . 
' Rivolgersi all' Amministrazione 

derBACCHIGLIGNE. 

i I 

r ' I - ^ - i 

Il soUnsorì'tto con recÉipito pressoi 
^̂  IfRATELLI OARPANESS; 

vetturali Piazza Caowr già dalla Sia^ 
,^e,avvisa il pubblico .che flao dal 
gsorna'7 giugno come di metodo per 
gli anni soorei aa§,a)̂ se ^fPtrksporla 
deU*À«5^asa!«ll "Sls&a-©, a consegna''^ 
domicilio per bagòi -ad /anche per 
bibite. 

m 
'cia=< 

. ^ J 



„ J " ^ J i ^ : V • 

-̂ :̂ î̂ : 

m Esto'O M ricevono ósclMivamente presàó- A. MANZONI e 0., ButìiOhoròw, 
presso A. MANZOKLeG,* m delia Sala, 14--^Botn^Jill^i! Pietra, tìtìn? apoli, Palazzo Municipio, 

-̂  ' < 
- : - . < • : : 

PS'-^i---r:'.^-'-'T--"'iV -'^-

- * 

-• : l 

- I 

J . 

^ ^ ••-• 

(IH P'Ù j ni oa delie conosciute) 

i^paU9t^|Ì!''Stì esposizioni.: • ;• 
, Sì t s à i ^ m t i i casi in curP#>n<j|tF 

cftto iì jo(ìia. e suoi preporrti essendo 
a quflsii preferìbile come rìmadio da
toci dalia stessa filatura: sì amministra 
n(;l}a cura dei temperamenti liinfalici 

,,^^^ lentamente guarisce, nella Scrofo-
\VT nella Rachitide, nflt, Gozzo, OQ!ÌQ 
Erpeti; guiirisce )Q òfiaimia scrofolose 
ialkta corno coìiirio; in tutta le affezio
ni glandolar!, negli ingrossamenti del 
raeseute|rìi|^delle ovaie dell'utero j dimi
nuisce la pirigueditie, pre'yiene i geli, 
diimpstra grande attività contro le di-
yif¥è manifpatezi&ni della Sifìlide ter-
ĵ?iài'i>ti ;:Si..|idppera '»n©Iii« «l ' isawer-
sas» così ititernamenttì comò esiorna-

t'msìnte con bagni locali e generaHfi>:* 
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Deiiosilii ìB PaÉFa sresso PIASEEI MAORO e l . CORIELE 

IL BEPOSITO ESCLUSIVO lierTO 
rXA ITALIA, delle b r ì g l i e di questa 
Ac,q|jj» Minerai», lifo^Wi pWK 1» W t -
4oVàé"lSim^5g#^I ©ìJJr, -MiUno, Via 
della Ssìa, 46 ' -^ Koma, Via di P'Qtra, 
91 — Napoli, Piazza Muifiìcipìo, angolo 
via P. E.Imbriani, 27. —- Per la cura 
dei Bagiii; Qdnefali a domicilio colle 
Acque Salso Jodiche di SRIOS, rivòlger 
si al proprietario dello Stabilimento 
Gaf, Douor Si-ttcn*»'SiraigttaÉelll,^. 
in RIVANÀZZANO presso Voghera. 

quando kcapelli sonò caduti buona liòt' 
a tuttìj ^ n e' è più rimedio ! I . . . -

Ma si pu?j evitare la caduta fortifican
do i: bulbi quando i capelli cominciano a 
cadere ; o ciò s.^ttìene facilmenf§ fa
cendo uso del Balsamo capillare dei dott. 

La comj^izione di .onesto 
è tale cliTnon presenta alcun j®icolo-* 
per Tuso este^ îp-

I -

Flaa4sa|.Xire'-''Cle£ 
all'UfOcio Annunzi dei Giornale La Fews-^ 

. • • - • • < - . 

%ia S. Lnca, N. 4270 ed in I^rovinc'a 
pacco postale lire &. 

Boposiiì in Jp®sl®^'m pr^Bso l'Ammlnistra'^ 
sione dcLgiornala II BàccfìfgfHone e pressò il 

• ^ ^ • i * y ^ ^ g ^ ^ s i g . ^tì^c^tìiZi profumiere^^'UniverBilày 
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c<5l C^^.S^fl^'r-rs^iS pnìpHvati Tielia 
Farmacìa BIANCHI in Milano 

tMi ,5© scat gr. — L, « acat. piC!^,ooii istruitìono 
- • • • ! 1 1 i r r I 

Inviando Vimporto più Cont. 20 al Deposito Generale ìe 
aiilfliio. A- MANZONI 0 G , TÌa flella ?ala, 16, in 

Homa, stessa OBeà -ria flì Pietra, ^91,?!^^^'^^' 
Piazza Municipio. — si tloeVono ia 

tntta Italia frftTìCo diporto. 
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Esce il I e ir 16 d'opi mese 
m > a O . c ò p i e 720,000 

(in lo lingue) ^ 
Dà ogni aiiiiò t®©0Jift, 

cisioni, SII fìgurinì CO" 
' '^' ' '^l' 'iA^ flppondici COSI ' 
Z®^ modolii da iBglia-
re, e 4IWI dÌBegni pe ^ 
lavori femminUì, '̂^ 

' (franco nel Regno) 
anno ssm. Ir 

Grande Ed.' 16 9,--- 5,-
Piccola 8 4,50 2,S0 

Per l'Estero ' 
anno semXtrim* 

Gr^ade Ed. 20 12 6,50 
Piccola 11 6||3,5a 
• '• Num|4,6epi'a|i L U ^ ^ 

in più 36 Ggùrini colorati 
aH*acqusrello. Gli abbo-
namontV decorrono solo 
dai 1 glin., l a p r , , l 
0 ottobre. 

PagàtnenU anticipati 
Numeri di saggio 
; a.chÌHnque li chmaà. 

SI ricevono abbOnìameititi a| giornale l^tt È^̂ agÌ©is®;̂ %49Ì;̂  cffrono numeri di saggio <s 
gi^8|*lB a chiunque ne faccia doraanda fresao ì*&mmimBtrs^^ione dei gi(}tn&ì& Il BaccMaUotiì 
™ - P a d o v a . • '^•^'-'- ' • - • 
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Acido carbonico 
Calce (ossido) . 
Magnesia (ossido) 
Ferro (òssido) , 

afiganese (ossido) •; 
Aliumiria (sèsquoiss) 
Soda (ossido) . . - . 
Potassa (ossido) . . 
Litina (ossido) , . 
Acido Bitìcico . . . 
Acido solforico . . 
Gioro . , ,, . . . 

o g n i Ili 

* 

gn 2,4160 
» 0,3097 
> 0,0536 
;» 0,0544 
» 0,0032 
> 0,0305 
» 0,0650 

trstìcìQ 
» 0,0293 
» 0,0944 
*f 0,0017 
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i^^a^le^mondosa delle a-̂  
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Sì prende in ogni stagione tanto a di» 

giuno che a pasto, sola, col vino o 

col limone. 
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L'Attfimta, la Dispepsia, ì-Js^ensmo, la leucorrea, la Cloro8\yVlpoùon§>ria^\ Catarri 
anche cronici, VOftalmìa^ la GoUa, IMririUde, le Àffe^ni^iAQÌ nervi^ ^el fegato, del 
cuore, della vescica, delle reni, \^ Debolezza di stomaco, la DigicsiioMè lenta e difficile, 
e t'itte if^maloilie dipendunti da povertà di sangue si guariscono coll'uso continuato 
delle dette Acq^e Acidule MaTÙali Ga%ose* 

Costo della t»pttiglia grwnde 0. 90 -
La cassa di 30 botiiglie grandi L, 25. . ' 

^R ivò lge r s i alla Ditta concessionar'a A. MANZONI a 0. Milano, via della Sala 16 — 
Rom»i via dì Pietra, 91 — Nàpbl', Palazzo del Municipio, per tutte le istruzioni che sì 
deBÌderano.':'•/. •• \ •' *̂̂ -̂ v"": 

Depositi nelle principali Farmacie d'Italia e dai Negozianti di Acque Minerali, 
In PADOVA presso Pianeri Mauro e L. Cornelio. 

Primìalt all'Esposizione di UiUito iSji - Parigi i8y3 - Uan^a i$So 
.-,i,„.,i;, •;." e<l'a-^queUa::Nti^ÌonMli-dÌ SiCilano iSSi • , . . . . . , 

colla pm alta Ricompènsa accordata alla IProfameria 
. - ^ — . : ' • .f:\:y:_..,:.i^ .•:. 

\:A' 

-- ;^ !•: l i ; < ^ 'ir-

'^^^v 

, -

Sapone . • .. -
Es Imito . . , -
Acqua TokìH 
pQÌverà Kiso . 
Bttiict . . . . . 

MABCiH^BlTA 
MAEaHEiliTA 
MAKCjilÉUll'A^ 
MA^^HEBITA 

- ' ' • 

A. ìdigom 
A. Mìgone 
A. M{gonb 
A. Migoiw 
A. Mi^one 

I . 2 SO 
• 

^"Z 50 
\ _ 

r i l - 1^ j _ 

: , . 

' I - • • • • T 

j* 1 se 
- I . - .^.rv 

x .̂̂ « 

Articoli jpir^ntfti àeì unto scevri ài SOSWÌI^S nocive e panlcahrmeiiiE 
rACèOTnJt̂ dtti con tutta cónBdcHXiÀ allo Signore elefanti por, le loro qusilitii, 
igÌemclÌÉ"^p^. 1*. loro squìsìtà.'fihezia e pcUdelìcato e tàùto'aggr*dcytjle" 
loro prdftMiÒ.' , . , - ^ •'̂ '•' 
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AMtnesso alle Esposnioni di Milano, 

' i l " ' ' n SHIUKS!^ 

m 

.: ^ ' • * * Ì f t ' f r ^ 

fremiato eoa i j W i'oiore 
•f^i^T: ••--

tormo, Napoli e Palermo 

t'oro e fl'ar 

Smiola p^r.tona_^qnds soft completa sadtletH nrttcoUL* 12 
rt eìe^nnHssima in raso , . . • . . . . » 22 

VeniJesl a Venezia presso L. BERGAKIO, próftimiG-
re, I70i, Frezzeria, S. Marco -^ a Treviso.presso à. 
ìî ANDRUZZATO, profumiere e chmcagllere — a Parfcwi 
presso la Pitta,Ve^. di ANGELO GUERRA, prolMmiere. 
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Migliaia d'attestati di SMUlimenti sanitarifm celebrità mediche e di privali 

INDISPENSABIIE A QUALUÌSQUE FAMIGLIA 
HBimesli® ©«avrai»» pe^k^guarite; perfettamenfce. le sciatiche, artritidl, 

reumi, dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, 
tossì, costipadoni, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpìtaaioni, ge
loni, ecc., f®^^ r : ; 

Scatola comune prezzo L. I ì ^ .̂ ^^^ .̂̂ ^^ 
» di doppia dose » a ) 

Si spedisce in tutto il Rrgr.o dietro rimepsa anti<jipata dell* importo più Cent. 50 per^ 
affrancazione, a mat^o vaglia postale o lettera raccoinandata. 

Dirigersi presso r u n i c o proprietario CAI?JGr0 BOZBWTJ Uìhm, YiaYìvaiò, 
N. 16, Por ta Venezia, e presso le pr imarie farmacìe. 

C S r a t f e si^^spcdisce Vcrpuscolo a chi na fa domanda € » r » t i s 3731 

'iSs0. 
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Oistillerla a Vapore 

e C. 
B Q» «i 4». «^ i^ 
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}i^ 

ElUir Coca 
iìmaro di Folsina 
Eucalyptus 
Adonto Titano 
Arancio di Monaco 
iombardorum 

Diavolo 
Colombo 
Liquore della Fo] 
Guaranà 
San Qottardo 30 NiEDAQLIE 30 

Melai, oro Parili 181S 
MafcpMl)aiìfll881 

Sciroppi concentrati a vapore per bìbite^ 
• Deposito dei BENE0ICTINÉ dell'Abbadia di Fècamp. . , 

- -" 

. ™«4H..-mi*»p»w.».™™i»-» ii*™-»»! •'''^**-^'*^^!T°'yf'^i^S^^ m m t a x r r t * - n « A 

Alpinista italiano 
Assortimento di Cffroe ed S Ì # P ^ W 

Liquori iìn'ì, 
1 l in i e r i e F^aal0xiali. . 

Padova, Ti^ogr^fm óeì Bacchiglione^témere^Y Pozzo Dipinto,, N. 3836, 

. i j^ i - . ' t - i i i ihi! . 
i^'^-. 
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